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SORA: 
un tipico 
casale 
contadino 
a Pieve Fosciana 

A FIANCO: 
in trekking 

verso il rifugio 
«Del Freo»), 

si attraversa 
Col di Favilla. 

un paese intatto 
ma completamente 

abbandonato 

I dotti (razza notoriamen
te In estinzione) la conosce
vano per via del governato
rato che, per conto degli 
Estensi, vi esercitò Ludovico 
Ariosto. Quelli di mezza età, 
perché fu un punto cruciale 
della Linea gotica. I più gio
vani, perché qualche mese fa 
lì c'è stata la prova generale 
di un disastroso terremoto. È 
la Garfagnaha, nell'Alta Vai 
di Serchio, un grumo di sedi
ci comuni incassato tra Alpi 
Apuane e Appennino, stretto 
tra Liguria ed Emilia.* 

La parte più alta della To
scana insomma, la più ab
bandonata, la più povera, la 
più • bianca (politicamente 
parlando), la più incontami
nata dall'industria delle va
canze, la più dilaniata nel 
passato da furiose invasioni 
e furibonde lotte: dei Longo
bardi, di lucchesi e pisani, di 
Napoleone. 

Pensate che l'Interesse 
strategico della Garfagnana 
era tale, ancora nell'800, che 
per controbilanciare la con
segna di Lucca alla Toscana, 
il Congresso di Vienna decise 
di attribuire Castiglione al 
duca di Modena. Ora c'è pa
ce, la miseria è mitigata, la 
collina più quieta e amabile 
fa da padrona ma con un oc
chio alla montagna (quella 
vera, di stile dolomitico) e un 
altro al mare, quello vero, 
della Versilia. 
' COME CI SI ARRIVA — 

Dalla Versilia appunto, con 
un'ora appena di auto. Parti 
dal Forte (cioè da Forte dei 
Marmi), sali su per le terre di 
Stazzema sino alia galleria 
della Cipollaia, ed ecco subi
to l'inconfondibile verde-ca
stagno « della Garfagnaha. 
Oppure si scende giù da Aul-
la (nodo dell'autostrada Ge
nova-Parma) per il Passo di 
CarpinelH. Oppure si sale da 
Lucca, via Altopascio, per 
l'ottima strada di fondovalle 
che tocca deliziosi paesi co
me Ponte a Moriano. Oppu
re, infine, si conquista (sem
pre con il sali-e-scendi) da 
Reggio Emilia o da Modena, 
attraverso due passi: quello 
delle Radici, che tocca S. Pel
legrino dove torneremo tra 
un istante, e quello di Prada-
rena. Insomma (quasi) tutte 
le strade portano in Garfa
gnana per offrire riposo, al
loggio a buon mercato, sor
prese d'ogni genere (persino 
quella di trovare cibi antichi 
di migliaia d'anni), funghi a 
volontà, senza contare mir
tilli, fragole, lamponi e more. 

IL TREKKING — Atten
zione, per chi vuol fare 
escursioni di ogni genere, 
magari con li «pallino» di 
soddisfare le più svariate cu
riosità in temi di flora, fauna 
e geologia, la Garfagnana è 
l'ideale. Non solo perché sia 
le Apuane che gli Appennini 
sono serviti a puntino dal 
Cai (che cura a meraviglia la 
manutenzione e la numera
zione di una rete formidabile 
di sentieri é «vie»)-

- Ma soprattutto perché è 
qui che, per iniziativa della 
Comunità montana, è nato 
uno dei primi esperimenti 
italiani di trekking-tour, ap
punto il GL In nove tappe 
(ma sì può farne anche di 
meno, anche una sola) sì 
conquista di tutto: dalle nu
de e maestose cime alpine al
le spettacolari cave di mar
mo, dalle verdi praterìe alle 
borgate montane magari or
mai completamente abban-
doante. agli ospizi che sino a 
cent'anni - fa ospitavano 
viandanti e mercanti. Il Gar-
fagnana-trekking è realizza
to, pur ancora con qualche 
neo, all'insegna del recupero 
dell'antica viabilità (mulat
tiere e sentieri), considera 
punti-tappa i numerosi rifu
gi del Cai o di altri organi
smi, assicura possibilità dì 
ristoro. 

Non rinunciate almeno al
la tappa di attraversamento 
del gruppo delle Panie sulle 
Apuane (dal Rifugio Rossi al 
Rifugio Del Freo). E ad una 
visita al Parco naturale del-
l'Orecchlella, dove ha rico
minciato a nidificare l'aqui
la reale e dove è stato allesti
to un attrezzato «centro visi
tatori* per gli appassionati di 
flora e fauna. Per qualsiasi 
informazione (ed anche per 
approfittare della non certo 
onerosa collaborazione degli 
«accompagnatori di monta
gna*, rivolgersi alla Comuni
tà montana (0583/63306 o 
63307) e in particolare all'a
nimatore di tutto, Bruno 
Glovannetti. 

DA NON PERDERE — In 
giro tra curiosità, bellezze 
paesaggistiche, tradizioni 
popolari, piccoli tesori d'ar
te. La Garfagnana si può gi
rare rapidamente, ma un 
palo di settimane sarebbero 
l'ideale. In questo caso: 

Garfagnana 
la «Sconosciuta» 
da amare subito 

La parte più alta e incontaminata della Toscana 
Nove tappe per un trekking di qualità. Tesori 

d'arte. La ricetta della «minestrella» alle 12 erbe 

La Sicilia millenaria 
nel «Regno del Sole» 
Istituiti dalla Regione 3 parchi e 19 
riserve. Le faggete più meridionali 
della terra, Tunica stazione di papiro 
dell'Europa, l'unica spiaggia dóve 
vive la Caretta, tartaruga marina: 
Palma nana, carrubo, olivastro, la 
Berta maggiore e il Falco Pellegrino 

Nostro servizio 
PALERMO — C'è una Sici
lia «al naturale», tutta da ve
dere. Per i suoi scenari ab
baglianti, per la dolcezza del 
clima (specialmente se si 
approfitta della primavera), 
per 1 suoi profumi inebrian
ti, è una Sicilia che si lascia 
alle spalle il caos (e la vio
lenza) delle sue città e che 
restituisce, tutto intero, al 
•visitatore, il fascino di una 
terra che ammaliò viaggia
tori di ogni contrada del 
mondo. 

Una • Sicilia • millenaria, 
con esemplari rarissimi di 
flora e di fauna sopravvis
suti alle trasformazioni am
bientali ed a quelle apporta
te dall'uomo. Proprio il «Re
gno del sole», come lo chia
ma lo storico inglese John 
Julius Norwich, «scenario di 
meravigliosa ricchezza» do

ve si sono amalgamati nel 
tempo gli stili e le tecniche 
delle architetture di greci, 
romani, saraceni, norman
ni, spagnoli. ..••••.••• 

Nel vasto territorio della 
Sicilia (e delle sue Isole mi
nori) rimangono- ancora < 
«grandi spazi» naturali: lun
go le coste, nell'interno, alle 
foci dei fiumi e sui pìcchi 
rocciosi. Là, sulle Madonie, 
ci sono ancora le faggete più 
•meridionali» della superfi
cie terrestre, poste al limite 
delle zone dove possono ve
getare e riprodursi; lungo il , 
fiume Ciane (nel pressi di '..-
Siracusa) si trova l'unica 
stazione naturale dì papiro 
d'Europa; la spiaggia di ' 
Lampedusa è il solo sito ita
liano dove è accertato che vi 
deponga le uova la piccola 
tartaruga marina Caretta.r 

Sono, questi, alcuni esem-

• una sosta domenicale a 
Gallicano o a Pian di Cerreto 
vi consentirebbe di assistere 
ad uno dei più antichi (quasi 
«svizzeri») sport: Il tiro della 
forma di formaggio; 
• un salto a Vergemoll vi ga
rantirebbe ben due tramonti 
consecutivi, grazie al buco 
(26x32 metri) nel Monte Fo
rato; 
• una salita a S. Pellegrino 
vi offrirebbe l'opportunità di 
visitare uno del più deliziosi 
musei di tradizioni contadi
ne, messo su da un parroco 
entusiasta; 
• una puntata a Gallicano, 
di conoscere la straordinaria 
Grotta del Vento e il gruppo 
di giovani speleologi che ha 
trasformato il profondo labi
rinto di cunicoli e grandi vol
te in una passeggiata attra
verso gli incontaminati e 
grandiosi misteri del-sotto
suolo; j 

• una sosta serena a Pieve 
Fosciana.— uno dei più anti
chi e deliziosi insediamenti 
garfagnini — di scoprire 
nell'antichissima chiesa, 
purtroppo rifatta all'interno, 
il complesso statuario del
l'Annunciazione (terracotta 
policroma invetriata) attri
buito a Luca della Robbia. (A 
proposito: a Pieve risiede 
don Lorenzo Angelini, uno 
dei più attenti e amabili stu
diosi della Garfagnana; sarà 
contento di parlarvene). 

Fermatevi naturalmente 
nella «capitale» della Garfa
gnana, Castelnuovo, per am
mirare la Rocca ariòstesca 
(oggi è sede della municipa
lità) e il Duomo quattrocen
tesco, ma anche per gustare 
in piazza un gelato (eccezio
nali quelli alla frutta) nel bar 
Baiocchi, dove si perpetua la 
superba tradizione della 
Maina, una magnifica, entu
siasta pasticclera troppo 
presto scomparsa. • '• 

Ancora un appuntamento 
da non dimenticare: quello 

S Vagli, o a Careggine, o a 
inucciano) con i «maggi», 

rappresentazioni sacre o 
profane, eroiche o pastorali, 
sul filo della memoria poeti
ca del '400, interpreti gli stes
si contadini, spade di latta ed 
elmi di cartone. E infine, as
solutamente da non perdere, 
le cave di marmo sulle Apua
ne: le più spettacolari si rag
giungono da Vagli o da Mi-
nucclano, a piedi o con una 
singolare forma di autostop: 
chiedendo passaggio ai gip
poni che fanno la spola per 
trasportare i cavatori. ' 

- COSA E DOVE SI MANGIA 
— Per secoli, e sino a qua
rantanni fa, gli elementi ba
se della (poverissima) cucina 
garfagnana erano le erbe, la 

. polenta, le castagne e la fari
na di castagne, il farro, le pa
tate, un po' di maiale, il lar
do, un aspro e scurissimo vi

no, il Cllnto. In ogni paese, 
almeno una trattoriola dove 
c'è un buon mangiar di casa. 
Per chi non si contenta, al
meno tre soste: nell'ordine 
(anche di prezzo, decrescen
te) a Lucca, dove Giuliano e 
Franco vi prepareranno ec
cezionali squisitezze alla Bu
ca di Sant'Antonio; a Ponte a 
Moriano, dove l'Antica oste
ria della Mora mantiene sal
da la tradizione; e alla Lan
terna (ira Castelnuovo e Pie
ve Fosciana) dove i celebrati 
antipasti e le carni allo spie
do la fan da padroni in un 
ambiente chiarissimo, da ri
fuggire solo quando c'è un 
pranzo di nozze. • •« • 

Se poi siete incontentabili, 

gassate al setaccio-tutta la 
farfagnana alia ricerca del

la secentesca «minestrella», 
una vera cuccagna ormai 
pressoché sparita. La, ricet
ta? Vi bolliranno tutt'lnsìe-
me dodici erbe: sportavec-
chìa, rosoletta, salosso, orti
ca, pastineggio, pizzicacor-
bo, piscialletto, tassella, fior 
dell'annunciata, ingrassapa-
va, stiuppin e lingua di vac
ca. Le strizzeranno bene e le 
rimetteranno a cuocere in
sieme a fagioli, sedano, caro
ta, cipolla, aglio, olio e coten
na. Lasceranno riposare, ri
scalderanno daccapo e infi
ne vi faranno mangiare la 
•minestrella» con focacce di 

franturco. Buon viaggio, 
uon appetito e buon riposo. 

Giorgio Frasca Polare 

Crociere di Ferragosto 
in Unione Sovietica 

ROMA — Per la prima" volta, offerta in 
Italia una combinazione di viaggio in Urss 
che abbina, óltre ai classici itinerari d'ob
bligo — Mosca, Leningrado, Kiev,— anche 
l'esperienza nuova di una minicrociera sul 
Volga e sulla Moscova, alla scoperta delle 
«città antiche russe», da Jaroslav a Zagorsk, 
Pereslav, Zalessky e Rostov, veri gioielli ar
chitettonici, ricchissimi di tesori aristici. ' 

Dopo la tappa di 3 giórni a Leningrado 
(con visita alfa Fortezza di Pietro e Paolo, 
all'Hermitage ed escursione a Petrodvo-
retz) e di altri 3 giorni passati a Mosca 
(visita al Cremlino) si parte per il giro che 
tocca appunto i centri citati. Tra l'altro ad 
Jaroslav, si visiterà il Museo Kosmos, che è 
a 27 km di distanza. Prevista anche una 

sul Yolgae 
sulla Moscova 

sosta a Ughlich, con visita al Museo stori
co-architettonico. ' .; -'•••'• 
- Nel percorso della seconda crociera, che 

dura due giorni in più, è comprésa anche 
Kiev (con visita della cattedrale di Santa 
Sofia, di Kievo-Pecherskaja Lavra e dei 
museo dell'arte ucraina). •• - -.-, 

- Entrambi i viaggi partono da Milano, ri
spettivamente il 15 e 13 agosto, prevedono 
il tragitto con volo di linea sino a Mosca (o 
Kiev, a seconda); il trattamento è di pen
sione completa in alberghi di prima catego
ria (nel prezzo sono inclusi anche tutti i 
trasferimenti agli aeroporti e alle stazioni 
fluviali in Urss). 
• Le minicrociere sui due grandi fiumi si 

svolgono a bordo della motonave «Serghej 

Essenin», creata per il traffico turistica flu
viale, un mezzo modernissimo è perfetta
mente attrezzato. Costruita nei cantieri 
navali austriaci, su progetto sovietico, la 
nave è dotata di aria condizionata, risto
rante, salóne a prua con vista panoramica, 
salone da ballo con piste da ballo e orche
stra, bar, sauna, parrucchiere, ambulato
rio, feste e balli tutte le sere. Durante il 
giorno, a disposizione il «solarium». 

La prima crociera 11 giorni costa 
1.730.000 in cabina doppia; la seconda 13 
giorni 2.880.000 (sempre in cabina doppia). 
E un'offerta della Columbia Turismo, via 
Po, 3/A, Roma, tei. 06/866857. - • : , 

Colossale «Expo sport vacanze» a Napoli 

Aria di Parigi-Dakar 
stimimene scuola golf 

Notizie 

#rfa -;.l -. *• 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Vuoi tentare la 
Parigi-Dakar? O sfidare l'av
ventura del Carnei Trophy? 
Chi, giovane o meno giovane, 
non ha sognato, almeno una 
volta, di saltare su un fuoristra
da e addentrarsi per deserti, 
giungle, paludi? La domanda. 
ovviamente, è retorica: tutti o 
quasi. Pochi invece quelli che 
realmente possono permetter
selo. Eppure per nove giorni a 
Napoli e è stata la possibilità di 
vivere se non proprio l'Avven
tura con la a maiuscola, almeno 
il suo surrogato a base di gare, 
gimkane, no-stop mozzafiato. 
E* quanto ha proposto il •/* 
Expo sport vacanze», una ras
segna spumeggiante, allegra, 
pirotecnica organizzata dalla 
Mostra d'Oltremare. L'inaugu

razione è avvenuta sabato scór
so 27; in programma che si sono 
prolungate iniziative fino a do
menica 5. Da vedere, c'era un 
pò* di tutto, forse troppo, col 
rischio di stordirsi e scappar 
via. Rimanendo però con la vo
glia di ritornarci. C'era infatti 
la gimkana femminile su Vespa 
automatica e le gare di bici, 
cross e motocross con più dì 200 
piloti in competizione; c'erano 
èli stuntmen con le loro moto e 
l'esibizione dei fuoristrada; la 
•24 óre» organizzata dalla Hon
da e il trofeo trial indoor in 
notturna. Rombi, frenate, 
sgommate: roba che sembra un 
gran carosello pubblicitario. 
Per l'occasione la Mostra d'Ol
tremare ha completamente 
cambiato aspetto: ai suo inter
no è stata costruita una pista 

lunga circa 750 metri con bu
che, curve a gomito, dune per 
meglio rendere l'effetto spetta
colare. Hanno impiegato 400 
camion carichi di terreno e altri 
dieci di pietrisco per simulare 
un percorso da rally. Chi ha fe
gato può anche seguire il cono 
teorico-pratico di guida dei 
fuoristrada indetto dalla Fede-
rarioe dì categoria. 

E non è tutto. Insieme alle 
gare motoristiche se ne sono 
svolte altre di rugby, di boxe (in 
gara i campioni europei Oliva e 
De Leva), di tiro con l'arco 
mentre.per chi ama prenderse
la con filosofia, c'erano persino 
la possibilità di avere lezioni di 
golf. 

Completava questa festa per 
gli occhi e i muscoli, la sezione 
espositiva con auto d'epoca 

(una sessantina), aerei (la ri
produzione del glorioso biplano 
di Francesco Baracca), moto e 
jeep. 

E* la prima volta che l'Ente 
autonomo Mostra d'Oltremare 
— che pure vanta una discreta 
tradizione in saloni specializza
ti — tenta uno sforzo del pene-
re per dar vita ad una kolossal 
che ha incuriosito i napoletani. 
In verità, questo 'Expo sport 
vacanze» nasce come deriva
zione — lo hanno spiegato in 
una conferenza-stampa il pre
sidente della Mastra Salvati e il 
direttore Rodino — di un'altra 
rassegna, il «Ramtc; dedicata 
al caravan. Visto il successo 
delle precedenti edizioni si è 
pensato di allargare il campo di 
intervento dal momento che 
sport e vacanze, si sa, sono set

tori che «tirano». Già i primi 
giorni hanno visto un'alta af
fluenza di pubblico e secondo le 
previsioni, a manifestazione 
conclusa, si è toccata quotalOO 
mila. Una bella cifra, non c'è 
che dire dovuta — forse — an
che al fatto che in una città co
me Napoli, affamata di tutto, 
qualsiasi iniziativa spettacola
re e d'evasione mobilita grandi 
masse. I giovani ne sono stati i 
principali fruitori. Anche per 
questo gli organizzatori hanno 
abbinato alla manifestazione il 
•2* Napoli comics; rassegna 
del fumetto d'autore. Cosi in 
compagnia di Tex Willer e Cor
to Maltese, abbiamo potuto 
consolarci, spaziando nelle pra
terie sterminate della fantasia. 

I.V. 

ROMA — Proposto da «Nouvelks Frontière?.» a turisti spericola-
tissimi se non addirittura kamikaze, questo «itinerario» classico 
lungo l'antico «camino» degli loca, parte da Cuzco (Perù) e arriva 
alla «città perduta» di Macnu Picchu, la più bella e impressionante 
delle città incaiche.attraverso la Valle Sacra e la Valle Urubamba, 
Wayllabamba, Rio Pacamayo, Runkuraky e la sua Rovina Circola
re, tino atte fontane di Puyumatomarca; per laghi, pendii e ripide 
salite che prevedono il passaggio in una giornata da 3000 mt di 
altitudine a 4150. Attenzione, pensateci prima di aderire entusia-

Sul «Camino 
degli Inca» 

con la tenda 
in spalla 

sticamente al programma (esso, non a caso fa parte dei «circuiti 
avventura». Non sono previsti portatori, ognuno porta la sua ten
da, il cibo, il materiale da campeggio e «partecipa con l'accompa
gnatore fila buona riuscita def trekking»: il quale — sottolineato 
— richiede buone condizioni fisiche e un equipaggiamento da 
montagna. - > 

Il costo, per i 6 giorni di trekking, è di 485.000, comprese tenda 
e pensione completa. Ma lì, a Cuzco, dovete arrivarci coi soldi e i 
mezzi vostri; e così il ritorno (se mai vi sarà...). 

• Credito agevolato della Banca d'America ]. 
Concluso tra Assolutismo e Banca d'America e d'Italia un ac

cordo per un nuovo servizio di finanziamento e credito in divisa 
estera alle imprese del settore turistico, al quale, a costì piallassi, 
potranno accedere alberghi, camping, ristoranti, agenzie di viag
gio, stabilimenti balneari. Esso potrà avere la validità di set mesi 
(rinnovabile per altri sei) per importi fino a 30t milioni, con un 
interesse, riferito alla moneta che si acquista, e che mediamente 
va dal 6,50 al 12 per cento. "-..:.>-; 

• Pochi gli italiani che usano i charter 
Traffico charter ancora piuttosto scarso in Italia: su tre milioni 

di turisti recatisi l'anno scorso all'estero, solo 400 mila hanno 
sfruttato tale formula. Questo secondo uno studio di «Civilavia», 
dal quale emerge tuttavìa che il trasporto aereo charter interes
sante t'IUlìa e complessivamente aumentato del 14,3. 

• Strattare turìstiche a Potenza 
' Mentre nel Potentino sono aumentate di 70 mila le presenze 

nel decennio 1974-84, gli alberghi hanno registrato un incremen
to di soli 1000 posti letto, e ben 35 esercizi hanno chioso battente. 
Questo emerge da una indagine statistica effettuata dalTEpt di 
Potenza nel complesso della provincia, dove sono ancora molto 
pesanti gli effetti del terremoto del 1980. Nel Potentino risultano 
in maggioranza le locande e le pensioni rispetto agli alberghi, 
calati dai 145 del 1974 ai 125 del 1985. 

• LTEnlt alla Fiera di Belgrado 
' 1/EnK partecipa con un proprio stand alla fiera internazionale 

del turismo, dello sport e della nautica in corso à Belgrado. 

• A Barcellona il congresso Fiavet 1986 
' Si svolgerà a Barcellona Tanno prossimo il u m i l i n o annuale 

della Fìavet (Federazione agenzie di viaggio). La «atta spagne!» t 
stata scelta tra sei altri nomi, tenuto conto anche d*Hr*spansione 
turistica spagnola che assicura alfltalìa un flusso di oltre Stt 
mila viaggiatori l'anno. 

• Piano triennale per Latina 
Approntato dalla Camera di commercio di Latina un piano 

triennale per la promozione turistica della zona, mirato princi
palmente al mercato tedesco e americano. Prevista rutiliuatione 
di 3500 posti letto sugli 8 mila esìstenti in una zona che vanta 
nomi di prim'ordine, come le riviere di Ulisse e di Gaeta, il parco 
nazionale del Circeo, le isole Pontine, SermoneCa, l'Abbazia ai 
Fossanova. 

• Corso di birdwatchtng a Trento 
È intitolato -A eaccia col cannocchiale senza sparate» il eorso di 

otto lezioni organizzato dalla Lega protezione uccelli e dal Museo 
di scienze naturali a Trento per apprendere l'arte del Wrdwa-
tching. Vi hanno partecipato 114 persone. 

• Tatto l'Alto Egitto hi treno 
Dal Cairo a Luxor ad Assuan, 924 chilometri in vagon-m* con 

aria condizionata e servizio ristorante: è un'offerta netta campa 
gnia vagoni tetto che, previo accordo con le ferrovie egiziane, ita 
assunto la gestione del nuovo treno turistico, che collega H Cairo 
con l'Alto Egitto. L'orario prevede l'arrivo dì prima mattina a 
Luxor, dove e possibile fermarsi 72 ore prima di ripartire con lo 
stesso biglietto. Il prezzo è dì circa 54 mila lire a persona, com
prensiva della cena e della prima colazione. Y 

pi tra i tanti che suggerisce 
la mappa di questa Sicilia 
«al naturale» • che risulta 
tracciata dalla legge regio
nale con la quale si sono 
istituiti tre parchi e dician
nove '.riserve. Dlmentlchla-; 

mòcl per un momento del 
complessivi problemi politi
ci e culturali, urbanistici e 
sociali, che quella legge ri
chiama e che cerca di risol
vere positivamente. Su di 
essa, sulla sua applicazione, 
vigilano le associazioni eco
logiste che ne hanno ottenu
to l'approvazione, sostenute 
da un vasto arco di forze po
litiche e culturali, dalle uni
versità siciliane, da valorosi 
specialisti e ricercatori. 

Guardando una cartina 
della Sicilia potremo ritro
varvi 1 nomi dei luoghi Indi
cati anche dal freddo testo 
della légge. Ma vi cogliere
mo subito la distribuzione 
geografica di ognuno di essi 
e leggeremo così meglio le 
ragioni di quell'amalgama 
di cui parla 11 Norwich. Le 
Madonie, 1 Nebrodi, Monte 
Quacella, Lo. Zingaro, Le 
Isole dello Stagnone di Mar
sala, la Foce del fiume Pla
tani, quella del Belice, il Bo
sco di Alcamo, Cavagrande 
del Casslblle, l'Oasi fauni
stica di Vendicar), l'Oasi del 
Simeto, la Tlmpa* ecc. 

Tutti gioielli della natura 
a poche decine di chilometri 
da città e-paesi carichi di 
storia, di tradizioni dove vi
ve la gente di Sicilia'. Non 
potendolo fare pertuttl, de
scriveremo almeno alcuni 
di questi luoghi. • 

La foce del fiume Plàtani. 
Interrompe la spiaggia di 
Borgo Bonsignore, splèndi
da per le sue sabbie dorate 
dal sole e bianchissime. La 
si -può ammirare dal pro
montorio di Capo Bianco, 
sul quale sorgono le rovine 
della ci,ttà greca di Eraclea 
Minoa (siamo a pochi chilo
metri da Agrigento). Il Pla
tani, quasi alla fine del suo 
corso, si allarga e si divide 
lungo due rami che poi si ri
congiungono sulla spiaggia, 
descrivendo così 1 contorni 
di un isolotto. La zona è 
rimboschita e vi crescono 

8Ini, eucalipti ed acacie. 
felle parti più elevate del 

promontorio cresce diffusa
mente la palma nana, men
tre nel sottobosco si può tro
vare un giglio profumatissi
mo, 11 Pancratium mariti-
mum. i 

Le Isole dello Stagnone di 
Marsala. Sì tratta di un pic
colo arcipelago di fronte al
la costa trapanese. La più 
grande di esse, l'Isola Lón-
ga, circoscrive una laguna 
all'interno della quale si tro
vano le altre isolette. Il fon
dale bassissimo è ricco di 
pregiati pesci. -Vanno da un 
minimo di 20 cm. ad un 
massimo di 4 metri. Capita 
così che con la bassa marea 
si possa raggiungere anche 
a piedi, dalla terraferma; la 
più bella delle isolette: Mo-
zla, che fu antica città feni
cia dell'Vm-V sec. a.C. Qui 
c'erano sino a pochi anni fa 
numerose saline oggi ab
bandonate. In queste isole 
fanno rotta, nei loro viaggi, 
alcune spècie di uccelli mi
gratori. 

Cavagrande del Cassibile. 
Siamo nella punta orientale 
della Sicilia. Qui Io scenario 
diventa imponente per gli 
estesi massicci del Tavolato 
degli Iblei. Lo solcano nu
merosissime cave; quella 
del Casslblle è una di queste, 
Incisa dall'omonimo fiume. 
Lungo il corso d'acqua si 
possono osservare esempla
ri di Platanus orientalis, il 
cui diametro in alcuni casi 
raggiunge il metro e mezzo. 
Le acque sono popolate da 
trote ed -anguille. Sulle 
sponde si può osservare il 
Calubro leopardino (uno ' 
splendido rettile dai colori 
ocra, giallo e rosso) e alzan
do gli occhi al cielo, con un 
po' di fortuna, si può veder 
volteggiare l'Aquila del Bo
netti. 

L'Oasi faunistica di Vendi* 
cari. Sempre sulla punta 
orientale ma ancora più a 
sud. Questa riserva costitui
sce la zona umida più Im
portante della Sicilia ed è 
inserita, dalla convenzione 
di Ramsar, tra quelle di im-

E'ortanza internazionale. 
'Oasi si trova ad una lati

tudine più bassa di quella di 
Tunisi: un ambiente ideale 
per molte specie di uccelli, 
come il Cavaliere d'Italia, il 
Fratino, l'Airone Cinerino. 
. Nella parte diametral
mente opposta della Sicilia, 
sorge la prima riserva di 
quelle costituite: lo Zingaro. 
Inaccessibile se non dal ma
re (oppure con lunghe cam
minate) è un esempio di ve
getazióne ricchissimo che 
scivola per pendii fino alla 
costa Incontaminata (alme
no per gli oltre 7 km della 
riserva). Tra la palma nana, 
il carrubo e l'olivastro sono 
cresciuti anche (per l'inter
vento, una volta tanto equi
librato, dell'uomo) piccoli 
mandorleti ed olivetL Nella 
varietà di ambienti dello 
Zingaro vive una ricca fau
na. CI sono ben 39 specie di 
uccelli e tra questi: la Berta 
maggiore, 11 Falco Pellegri
no, la Poiana., 

Arrivederci In Sicilia, 
dunque. Per una visita (In
solita*, nella quale non po
trebbero mancare 1 richiami 
al forti e grandi contrasti 
tra natura ed ambiente ur
bano, tra geografia e storia. 

Bruno Marasà 


